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“Vogliamo vedere Gesù”. E’ quello che chiesero alcuni greci all’apostolo Filippo, secondo la narrazione evangelica ora ascoltata. “Vogliamo vedere Gesù” è anche la nostra domanda oggi e per tutto l’anno giubilare mariano che, apertosi solennemente ieri sera, ci condurrà fino alla festa dell’Immacolata Concezione di Maria nel dicembre del 2013.
“Vogliamo vedere Gesù”, cioè lo vogliamo conoscere, perchè Lui è il nostro unico salvatore, Lui è l’unica speranza del mondo. Vogliamo vedere Gesù per poterlo seguire e amare, perchè Lui è la Via , la Verità e la vita e senza di Lui non possiamo far niente; lo vogliamo vedere per poterlo servire ed amare in tutti i nostri fratelli nel cui volto Egli ha voluto essere presente.
Come ci ha detto la lettera agli ebri, nella seconda lettura, Egli, Gesù, pur essendo Figlio di Dio imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono”. Per questo vogliamo vedere Gesù e imparare a stare con Lui per entrare con Lui nella pienezza della vita. 
Attraverso Gesù, con Lui e in Lui, si realizza quella alleanza nuova ed eterna con Dio di cui ci ha parlato il profeta Geremia nella prima lettura e che costituisce per noi il raggiungimento della felicità piena. E’ infatti nell’unione d’amore con Dio che si realizza il sogno profondo, il desiderio intimo e radicale di ogni essere umano. Perchè l’uomo è fatto da Dio e solo in Dio trova la pienezza della vita. “Ecco, verranno giorni, ci diceva Geremia, nei quali Dio concluderà con gli uomini un’alleanza nuova... allora Egli sarò il loro Dio e loro saranno il suo popolo”. Questa unione d’amore con Dio è il motivo stesso per cui siamo stati creati, per cui siamo venuti al mondo. Che si realizzi, finalmente, è il compimento di tutta la nostra vita, è il raggiungimento della meta a cui aspira dal profondo il nostro cuore. 
A questo si oppone però il nostro uomo vecchio che preferisce corrompersi dietro alle sue passioni egoistiche, ribellandosi a Dio. Dal tempo dei nostri progenitori, la storia dell’umanità è segnata dal rifiuto di Dio e dall’odio tra fratelli. Dall’infedeltà al patto d’amore che Dio continuamente ha proposto all’uomo. Ma Gesù, il Figlio unigenito del Padre, inviato a noi, venne a noi come un chicco di grano che caduto nella terra, marcisce e muore; morì infatti per noi, al nostro posto, producendo molto frutto. Egli così è Colui che, solo, realizza la nuova ed eterna alleanza che unisce il cielo alla terra e riconcilia noi con Dio. Con la sua vittoria sul peccato e sulla morte, Egli apre a ciascuno di noi la possibilità di essere  perdonati e risanati dalla malvagità del peccato, ci apre le porte del paradiso e ci fa partecipi della Nuova ed eterna alleanza sancita nel suo Sangue.
Ecco perchè “vogliamo vedere Gesù”. Vogliamo vederlo, conoscerlo, accoglierlo in noi, amarlo, seguirlo, vivere in Lui, con Lui e per Lui. 
Ma, carissimi fratelli e sorelle, a chi porre questa domanda cruciale? Da chi attendere risposta? Chi potrà darci una risposta sicura e illuminante per la nostra via? Chi potrà esaudire la nostra richiesta?
Ecco allora che ci viene incontro l’anno giubilare mariano che, a partire da ieri sera, si celebra in questo magnifico santuario di San Romano. E’ la Madonna, è Maria SS. colei che può risponderci nel modo più giusto, che può davvero farci conoscere Gesù, farcelo incontrare e farcelo amare. La Madonna, lei che ha dato al mondo il nostro Redentore Gesù; lei che lo ha generato prima di tutto con la sua fede e poi nella carne, che lo ha presentato al mondo. Lei che più di ogni altra creatura ha conosciuto e conosce Gesù. C’è e ci sarà mai creatura che abbia avuto ed abbia una confidenza così grande, una conoscenza, una familiarità così grande con Gesù come Maria? Senz’altro no, perchè è lei che lo ha portato in grembo per 9 mesi; è lei che lo ha preso tra le braccia dopo il parto, che lo ha allattato, lo ha pulito, lo ha coccolato e accudito. E’ lei che lo ha messo a letto la sera, lo ha svegliato al mattino, che lo ha curato quando, come tutti i bimbi, Gesù ha avuto le sue malattie. E’ lei che, insieme al suo castissimo sposo Giuseppe a Gesù ha insegnato  a parlare, accompagnandolo poi nella crescita di ragazzo, adolescente e giovane. E’ lei ancora che gli è stata accanto nelle sue prime uscite, come alle nozze di Canaan e che poi lo ha seguito fino ai piedi della croce, raccogliendone il corpo esanime per deporlo nel sepolcro. E’ lei che ha atteso fiduciosa il mattino di Pasqua e poi ha preso su di sè, per volontà del suo figlio Gesù, gli apostoli e tutti noi.
Dunque, carissimi, la Madonna è colei avendo conosciuto e conoscendo più di ogni altro Gesù, può farlo conoscere anche a noi. Se andiamo a lei con devozione e fiducia, Ella ci porterà a Gesù e ci farà conoscere la misericordia di Dio. 
Non dimentichiamo però, fratelli e sorelle, che Maria SS. non è che l’immagine della Santa Chiesa. In Maria è presente la Chiesa fondata da Gesù Cristo. In Maria, nella sua fede e nella sua opera di collaboratrice della salvezza, è rappresentata tutta la Chiesa così come l’ha voluta nostro Signore, poggiata sul fondamento degli apostoli con a capo Pietro. Andare a Maria per conoscere Gesù ha sempre significato e sempre significherà andare alla Chiesa che è nostra Madre, perchè è la Chiesa, di cui Maria SS. è l’apice, che custodisce la conoscenza di Gesù, la sua parola e i suoi santi segni di salvezza. Ed è la chiesa che conserva l’integrità della fede: per cui, se vogliamo conoscere davvero Gesù non possiamo fare a meno di Maria SS. e della Santa Chiesa.
Ed è esattamente per questi motivi che, ormai da 500 anni, in questo luogo santo si susseguono generazioni e generazioni di uomini e donne per mettersi ai piedi dell’immagine sacra di Maria, accolti da cari figli di San Francesco. Tante generazioni di uomini e donne, pieni di speranze e carichi di preoccupazioni, sono accorse qui, lungo un arco di tempo che ha visto grandi rivolgimenti sociali, lutti e catastrofi, guerre e contese, lo scatenarsi di terribili malattie e disastrosi eventi. Basti pensare a ciò che è accaduto nell’ultimo conflitto. La testimonianza fotografica dei tempi moderni ha reso possibile vedere la rovina dell’ultima guerra, quando il santuario fu quasi completamente raso al suolo, muto emblema di una moltitudine di gente ferita ed uccisa nel corpo e nello spirito. Ma in tutti questi secoli mai si è interrotto il pellegrinaggio, mai è cessato l’umile inginocchiarsi davanti all’immagine della Vergine, perchè in tutte le generazioni che si sono susseguite in questi secoli è stata viva la consapevolezza che attraverso Maria si poteva attingere alle sorgenti della vita e della speranza, che attraverso di lei si poteva avere accesso alla misericordia divina, si poteva conoscere Gesù e sperimentarlo come il Salvatore e il Redentore nostro. E la presenza degli umili figli di San Francesco in questo luogo, dove hanno accolto con amore i pellegrini venuti al Santuario, offrendo il ministero della predicazione, della confessione, dell’eucaristia e del conforto spirituale e materiale, sono stati e sono l’immagine viva e concreta della maternità di Maria e della Santa Chiesa. 
La Madonna ha sempre risposto alle suppliche di coloro che si sono rivolti a lei. A prima vista, forse potrà sembrare che non sempre ella abbia risposto esaudendo le nostre richieste, perchè non sempre noi sappiamo esattamente cosa sia giusto per noi. Sempre però Maria ha risposto e sempre risponderà al desiderio dei sui figli di conoscere Gesù e di raggiungere la salvezza, la pienezza della vita, nell’adesione piena alla volontà di Dio. Sempre la Madonna ci risponderà e ci inviterà a seguire Gesù, ripetendoci le parole stesse di Gesù: “Chi ama la sua vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Seguite Gesù, se uno segue Gesù, là dov’è Gesù, sarà anche lui. Se uno segue Gesù, il Padre lo onorerà”
Noi oggi, consapevolmente ci inseriamo in questo pellegrinaggio che travalica i secoli e veniamo da Maria e gli chiediamo con umile fiduciosa insistenza: “vogliamo vedere Gesù”: vogliamo imparare a vedere Gesù e a conoscerlo, nella sua divina parola. Lo vogliamo vedere e conoscere nei Santi Sacramenti, in specie nella SS. Eucaristia e nella Confessione; vogliamo vedere Gesù e conoscerlo nel volto degli altri, in specie dei più poveri e soli, servendo il nostro prossimo con generosità e dedizione. Vogliamo vedere Gesù, ma sopratutto, qui, quest’oggi, ci diciamo disponibili a fare quello che Maria SS.ma e la Madre chiesa ci dirà, disponibili a seguire con tutte le nostre forze il Signore Gesù, nostro salvatore.






